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è necessario attendere fino alla fine dell'in-
tervallo di calibratura, sia la sicurezza del
processo che la qualità del prodotto ven-
gono notevolmente migliorate. Grazie
all'analisi della soglia di deriva è possibile
reagire già in fase iniziale e provvedere alla
sostituzione del sensore. Anche durante
questo periodo di tempo il sensore di tem-
peratura TAD fornisce un segnale analo-
gico affidabile, proporzionale alla
temperatura, grazie alla funzione backup.
Ciò garantisce la sicurezza del processo.

Riduzione dei costi
L'uso del TAD fa risparmiare sui costi. I
costi di acquisto sono sì un po' più alti di
quelli per i comuni trasmettitori di tem-
peratura, ma già evitando una sola cali-
bratura convengono le spese maggiori
per il TAD. (abi)
Anche voi volete risparmiare i costi per la
calibratura dei vostri sensori di tempera-
tura? Qui trovate una panoramica e le
schede tecniche:

Il sensore di temperatura TAD, senza calibra-
tura, controlla l’uscita di raffreddamento.Freschezza in un batter d'occhio

Il prof. Meinhard Knoll dell'università di
Münster (Germania) ha realizzato un chip
in grado di fare tutto. Il progetto è vinci-
tore di un concorso del Ministero per in-
novazione, scienza, ricerca e tecnologia del
Land tedesco Nordrhein-Westfalen. Una
sottile etichetta in plastica è dotata di
un'elettronica organica che tiene conto
della temperatura e del tempo di imma-
gazzinamento.

La freschezza del prodotto alimentare può
essere indicata in forma testuale ("fresco"),
digitale ("58%"), analogica (barra di indi-
cazione) oppure con tre colori (verde - giallo
- rosso). Anche via radio (RFID) è possibile
trasmettere un segnale corrispondente.

Una data di conservazione minima
che, a seconda della temperatura
ambiente, visualizza e aggiorna au-
tomaticamente la scadenza di pro-
dotti alimentari? Un'etichetta che
segnala già sul nastro alla cassa "Il
latte è già scaduto..."? E tutto ciò
senza batterie e a basso costo?

Grazie a questa invenzione dell'università
di Münster è possibile realizzare i desideri
dei consumatori che si augurano maggiore
qualità del prodotto e trasparenza. (jl)

Cartone del latte
con data di

scadenza "automatica".

Indicazione analogica:
la lunghezza della barra indica il grado di freschezza.

Per maggiori informazioni vedere: www.ifm.com/it/news110906

NOVITÀ DALLA SCIENZA E DALLA TECNICA

...grazie alla data di conservazione organica elettronica

SUGGERIMENTO

Servizio e assistenza gratuiti...
... e in più tangibili, vicini e continui
Il servizio di assistenza presso ifm ha vari aspetti. Siete alla ricerca di una con-
sulenza competente, avete domande in merito a prodotti, installazione, or-
dini o desiderate informazioni sull'azienda ifm? Allora il nostro sito web è
quello che fa per voi. Preferite una consulenza personale? Contattateci, visi-
tate una delle fiere internazionali alle quali siamo presenti oppure permet-
teteci di farvi visita e risolvere le applicazioni insieme, sul posto.
Il nostro slogan "ifm electronic – close to you" fa il punto della situazione: le
vostre esigenze sono decisive. (mf)

Utilizzate il nostro centro servizi: www.ifm.com/it/news110907

Data di conservazione
minima elettronica.
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Come in molti altri settori dell'industria
alimentare, anche nella produzione di
succhi di frutta concentrati e sostanze di
base la misurazione esatta della tempe-
ratura è la premessa necessaria per una
qualità del prodotto speciale.

Care lettrici e
cari lettori,

insieme ad un
buon rapporto
prezzo-presta-
zione è l'assi-
stenza al cliente
uno degli argo-

menti decisivi per la vendita. In qua-
lità di specialisti per la tecnica di
automazione proponiamo perciò
più che soli sensori e sistemi. La vici-
nanza diretta al cliente è impor-
tante per noi tanto che i nostri
tecnici commerciali partecipano re-
golarmente a corsi di formazione in
modo da offrirvi una consulenza ra-
pida e competente.
Il sito web offre inoltre un altro
vantaggio: oltre ai criteri di sele-
zione dei prodotti è possibile richia-
mare online tutte le schede
tecniche. Desiderate emettere un
ordine fuori degli orari di ufficio?
Nessun problema! Scriveteci una
mail all'indirizzo info.it@ifm.com. Ci
occuperemo immediatamente del
vostro ordine.
Sapevate che... 88,9% dei nostri
prodotti raggiungono la loro desti-
nazione entro 2 giorni?
Più che solo uno slogan:
ifm electronic – close to you!

EDITORIALE

Una rivista per i clienti ifm electronic

Dr. Thomas May
Dirigente
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I TEMI

Specialista per
succhi di frutta
Sensore di temperatura calibrato per
maggiore sicurezza e costi minori
Molti processi dell'industria alimen-
tare richiedono una misurazione
esatta della temperatura. I sensori di
temperatura tradizionali devono per-
ciò essere calibrati regolarmente.
Con il sensore di temperatura TAD
ciò diventa superfluo: esso riconosce
automaticamente l'origine di una de-
riva e la segnala. L'azienda WILD,
leader mondiale nella produzione di
componenti naturali per l'industria
delle bevande, è stata una delle
prime ad utilizzare il TAD.

Continua a pagina 4

Un componente importante dell'impianto
è il pastorizzatore al termine del processo di
produzione. Esso riscalda le sostanze di base
finite per eliminarvi i germi e batteri pre-
senti. Inoltre è necessario rispettare esatta-
mente un tempo e una curva definiti della
temperatura; in caso contrario il prodotto
non potrebbe essere più utilizzato. Nel tubo
di afflusso e in quello di scarico del pasto-
rizzatore è perciò necessario un monitorag-
gio affidabile e preciso della temperatura. A
questo scopo è necessario calibrare rego-
larmente i sensori di temperatura tradizio-
nali. Se la precisione del sensore è
peggiorata, si parla di una deriva. Fenomeni
di deriva sono riconducibili a stress termico
o meccanico al quale è sottoposto il sensore
di temperatura.

Vantaggio dell'autocontrollo
La caratteristica rilevante del sensore di tem-
peratura TAD è la funzione di autocontrollo.
Se i comuni sensori di temperatura vengono
calibrati ciclicamente viene sì rilevata l'ori-
gine di una deriva, tuttavia si è continuato
a lavorare per un periodo di tempo indeter-
minato con un sensore affetto da deriva.
Considerato che il TAD genera un segnale
di allarme non appena vengono superate le
soglie di deriva impostate e che quindi non

Tre TAD controllano i processi in un
pastorizzatore sia durante il processo
di produzione che nei processi CIP o SIP.

Fo
to

 c
o

n
ce

ss
e 

g
en

ti
lm

en
te

 d
al

la
R

u
d

o
lf

 W
ild

 G
m

b
H

 &
 C

o
. K

G



2
APPLICAZIONE

Applicazione ad
alta temperatura

Il cuscinetto è un elemento standard
nella costruzione di macchinari ed im-
pianti. La funzione perfetta di questi
componenti è un fattore decisivo per
la disponibilità di un macchinario o im-
pianto. A causa di alte sollecitazioni di-
namiche e statiche durante il
funzionamento nonché per via di limi-
tazioni costruttive, il cuscinetto rap-
presenta spesso il "tallone di Achille"
in relazione ai tempi di arresto.

Con l'"efector octavis" la ifm electronic pro-
pone un sensore di vibrazioni con diagnosi
integrata del cuscinetto e del macchinario in
funzione dell'analisi della frequenza. Un
danno del macchinario, dovuto a disequili-
brio, danneggiamenti del cuscinetto, errori
di regolazione o ad ingranaggi difettosi,
viene riconosciuto già in fase iniziale. Da circa
due anni l'azienda tedesca TSTG Schienen
Technik GmbH & Co. KG utilizza il sensore
per la diagnosi delle vibrazioni, efector oc-
tavis, per il monitoraggio del cuscinetto del
ventilatore del forno. L'azienda, con sede
nella città tedesca di Duisburg, produce circa
300.000 tonnellate di rotaie all'anno.

L’efector octavis controlla il cuscinetto
del ventilatore di un forno

Applicazione ad
alta temperatura

di ingresso e uscita vengono trasmessi
all'efector octavis tramite interfaccia RS-
232. Premendo semplicemente i tasti, il
sensore installato legge lo stato di riferi-
mento della macchina. Le esperienze po-
sitive dei dipendenti hanno contribuito
alla decisione della TSTG Schienen Tech-
nik GmbH & Co. KG di controllare anche
altri componenti dell'impianto con i sen-
sori per la diagnosi delle vibrazioni. Il
motto: manutenzione al momento e sul
luogo giusti, con il giusto materiale e il
personale specializzato. (sr)

Nel caso di danneggiamenti avanzati si il-
luminano invece i LED rossi. Il gestore do-
vrebbe reagire immediatamente. Il
vantaggio di questa visualizzazione locale
sta nel fatto che il tecnico dell'impianto
può vedere direttamente, durante il suo
giro di controllo, se il cuscinetto è danneg-
giato. "Circa due settimane fa il sensore ha
emesso un segnale per la prima volta indi-
cando il preallarme", continua Jochem Tut-
tas, "I nostri meccanici hanno constatato
che una vite non era stretta bene e che
quindi il cuscinetto presentava una condi-
zione di disequilibrio. La vite è stata serrata
e così è stato ripristinato il funzionamento
normale". Su un portatile vengono impo-
stati i parametri di base. I dati quali tipo
del cuscinetto, numero di giri e la funzione

Il sensore efector octavis, controlla il
cuscinetto del ventilatore di un forno.

"Il calore nel forno viene prodotto da una
miscela di aria e gas. Trasportiamo circa
15-20.000 metri cubi di gas del converti-
tore all'ora e una quantità doppia di aria
per riscaldare il materiale", dichiara Jo-
chem Tuttas, capo della produzione nel
settore forno presso la TSTG Schienen
Technik. I blocchi di acciaio vengono la-
vorati completamente in produzione a ca-
tena. Ciò significa che, nel caso di
un'anomalia del forno, la produzione si ar-
resta e i relativi costi aumentano di conse-
guenza. Lo stato del cuscinetto del
ventilatore del forno viene rilevato diretta-
mente tramite l'efector octavis del tipo
VB1001, montato sul ventilatore. Da un
lato l'efector octavis invia i valori rilevati al
sistema di controllo superiore; dall'altro lo
stato del cuscinetto viene visualizzato di-
rettamente sul sensore tramite una serie di
LED rossi, gialli e verdi. I LED verdi indicano
il funzionamento normale. I LED gialli si il-
luminano in caso di preallarme: i danni
sono nella fase iniziale.

Blocchi di acciaio all'ingresso del forno.

Altre informazioni sull'efector octavis si
trovano su:
www.ifm.com/it/news110902

Elevate vibrazioni sui macchinari e sugli impianti possono causare danni al
materiale e quindi ridurne la durata d'uso. Con l'entrata in vigore della nuova
direttiva macchine entro la fine del 2009 questo aspetto acquista maggiore
importanza sia per i fornitori di macchinari che per i gestori.

Semplice regolazione
Il punto di commutazione e il ritardo del
tempo di risposta vengono regolati diretta-
mente sul sensore tramite due anelli radiali.
Il ritardo del tempo di risposta - fino a 60
secondi - tollera gli stati di vibrazione che si
presentano ad esempio all'entrata in regime
di un impianto. I LED indicano lo stato di
commutazione. Un arresto meccanico pre-
viene l'allentarsi degli anelli di regolazione.
Per la sicurezza contro manipolazioni è di-
sponibile un cappuccio protettivo acquista-
bile come opzione (n. d'ordine E30094).
(M.Danitschek / sr)

Funzionamento sicuro
di macchine rotanti
Controllore di vibrazioni per la
protezione continua della macchina

PRODOTTI

Con l'efector octavis della serie VK, la ifm
electronic ha quindi semplificato ulterior-
mente la permanente protezione della
macchina. Il controllore di vibrazioni elet-
tronico (n. d'ordine VKV021) controlla on-
line lo stato delle vibrazioni totali di
macchinari ed impianti, quali ventilatori o
centrifughe, secondo DIN ISO 10816. Il sen-
sore misura la velocità effettiva delle vibra-
zioni sulla superficie di un componente non
rotante. La velocità viene trasformata in un
segnale analogico sull'uscita di corrente
(4...20 mA) e inoltrata al sistema di con-
trollo del processo. Inoltre, al superamento
di un valore limite impostato, il sensore
della serie VK emette un allarme tramite

l’uscita di commutazione, ad esempio
per l'arresto immediato di una macchina.

Altre informazioni si trovano su: www.ifm.com/it/news110903
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Il sensore di flusso di ifm, tipo SI5000,
controlla il flusso su una pompa in rete
nella sala macchine.

Sensori di pressione completamente in metallo
con sistema di tenuta stagna flessibile
I nuovi sensori di pressione della
serie PI27 con il collegamento di pro-
cesso G 1 Aseptoflex Vario offrono
quattro efficaci possibilità di tenuta.

I sensori di pressione sono dotati di un
involucro in inox con il grado di prote-
zione IP 69K. Il campo di pressione è
compreso tra 100 mbar e 25 bar a se-
conda del tipo. Gli adattatori Aseptoflex
sono stati integrati con una guarnizione
PEEK (opzionale), non soggetta a manu-
tenzione, che si contraddistingue per
l'alta resistenza a sostanze chimiche e
alla temperatura. La guarnizione metallo
su metallo è priva di anello di tenuta, non

Protezione a tenuta stagna

Uscita asettica analogica e di commutazione,
conveniente e programmabile.

è soggetta a manutenzione e quindi con-
veniente. Qui è il bordo flessibile a garan-
tire una protezione sicura. Le guarnizioni
con un nastro in teflon sulla filettatura o il
giunto piano sull'attacco filettato sono di
solito causa di condizioni di installazione
non asettica. Inoltre sono disponibili anche
sistemi di tenuta stagna con O-ring in ela-
stomero (EPDM/FKM). Così i nuovi sensori
di pressione sono strumenti resistenti per
applicazioni asettiche esigenti. (jl)
Per ulteriori informazioni sui sensori di
pressione completamente in metallo ve-
dere:

www.ifm.com/it/news110904

Trattamento dell'acqua potabile con sensori ifm
Da dove è possibile prendere acqua potabile a sufficienza per grandi città e ag-
glomerati urbani? L'alimentazione sicura di acqua potabile costituisce sempre
una sfida particolare per le centrali idriche competenti.

L'alimento n. 1

PRODOTTI

APPLICAZIONE

Le soluzioni sono tanto numerose quanto i
compiti. Le centrali idriche delle aziende di
servizi municipalizzati di Düsseldorf (Germa-
nia) ricavano l'acqua non depurata dalla cap-
tazione praticata sulle sponde del Reno. Si
tratta di un ciclo di processo chiuso con il
quale le tre centrali idriche della città tedesca
di Düsseldorf trattano, ogni anno, circa 55
milioni di metri cubi di acqua potabile. Il trat-
tamento viene eseguito secondo la proce-
dura chiamata "Düsseldorfer Verfahren",
ossia un processo creato dalle centrali idriche
della città di Düsseldorf e realizzato in tre fasi.

Per garantire un'alta qualità e redditività
nel trattamento dell'acqua potabile, l'af-
fidabilità riveste un ruolo di primaria im-
portanza.

Questo vale sia per il processo tecnico
che per tutti i componenti di automa-
zione integrati nel processo. I tre requi-
siti principali sono quindi: affidabilità,
elevata disponibilità e sicurezza.

I sensori di flusso compatti di ifm soddi-
sfano i diversi requisiti delle aziende di
servizi municipalizzati. Essi controllano
con affidabilità i fluidi gassosi e liquidi.
La taratura in base al flusso nonché la re-
golazione del punto di commutazione si
eseguono in modo intuitivo premendo i
tasti.

Una barra LED policroma segnala l'in-
tensità del flusso e i punti di commuta-
zione impostati.

L'alto grado di sensibilità e la riproduci-
bilità dei valori di misura evidenziano la
funzionalità e quindi la disponibilità dei
sensori. Grazie all'ampia selezione di
adattatori di processo, i sensori di flusso
della ifm possono essere integrati in
quasi tutte le applicazioni.

L'involucro robusto in inox del sensore
compatto offre massima sicurezza, anche
in condizioni ambientali difficili. Un
blocco elettronico garantisce tutte le im-
postazioni programmate. La pregiata
acqua potabile scorre così ogni giorno
dai rubinetti delle nostre case. (hn)

Pompe in rete 1-4 nella sala macchine della
centrale idrica Holthausen (Germania).

Per ulteriori informazioni vedere:
www.ifm.com/it/news110905

Fase 1: Trattamento dell'ozono in un
serbatoio di contatto`

Fase 2: Deacidificazione in un serbatoio
di reazione

Fase 3: Filtraggio in un serbatoio in car-
bone attivo


